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Durante il terzo incontro del Gruppo di lavoro “Welfare locale e servizi ai cittadini” del 29 giugno 2006 si sono aggiunti ulteriori approfondimenti e spunti di riflessione ai temi discussi nel corso del secondo incontro del 24 maggio 2006. Per favorire la comprensione della dinamica dei lavori in corso, nei riquadri seguenti sono riportati gli argomenti trattati negli incontri passati.

	Riquadro 1

Argomenti affrontati nel corso dell’incontro del 26 aprile 2006
Per quanto riguarda il tema “Welfare locale e servizi ai cittadini” nel corso degli interventi sono stati segnalati e/o affrontati i temi: 
- lavorare insieme: evitare duplicazioni su determinate problematiche e assenze su altre

- conoscere per deliberare: costruire una base informativa comune prima di passare alle soluzioni

- utilizzare il confronto con altre realtà (benchmarking) come criterio per valutare i servizi erogati

- le fasce di disagio

- i diritti dei consumatori

- strategie per il welfare locale: più servizi o più sussidi finanziari? 

- partire dai bisogni: quali sono i bisogni oggi e quali saranno nei prossimi anni?

- offerta di servizi di welfare e per i cittadini: chi paga i servizi? Chi li eroga? 

- i problemi connessi alla riconversione produttiva del territorio 

- la scuola: oltre 7.000 famiglie coinvolte nella pubblica istruzione. 6.000 alunni dall’infanzia alle superiori. 41 plessi scolastici attivi

- sussidiarietà orizzontale e verticale

-efficienza come prima fonte di risorse: fare le stesse cose con costi minori

- efficacia nel raggiungimento degli obiettivi: a parità di costi fornire servizi migliori

- misurare l’efficacia in termini di effetti percepiti dagli utenti: valutare l’impatto dei servizi forniti

Alcune risorse per la Città:

- le persone che vivono Teramo

- la fondazione Tercas: 10 milioni di euro di investimenti nei prossimi 3 anni, 

- il sistema scolastico comunale. Alcuni punti di eccellenza: 100% delle richieste per asilo nido soddisfatte, mentre la media nazionale è 16%. Un coordinatore in ogni asilo nido (280 persone). 11 linee di trasporto scolastico che trasportano ogni giorno 650 alunni. 1.500 pasti al giorno erogati in 34 sedi scolastiche.

- un centro regionale per la cura della fibrosi cistica

Alcune criticità:

- la vastità della materia welfare e servizi. Possibile soluzione: definire macro-aree di studio e intervento

- la crescente domanda di welfare a fronte di risorse disponibili, da parte delle pubbliche amministrazioni, costanti o decrescenti

- la città che invecchia

- come ripartire i costi tra pubbliche amministrazioni e soggetti privati

- i malati di fibrosi cistica 

Sono stati proposti alcuni possibili obiettivi:

- riduzione disagi connessi alla riconversione produttiva

- costruire un sistema di indicatori per misurare l’efficienza, l’efficacia e l’impatto delle attuali servizi di welfare  e per i cittadini.

Sono stati citati alcuni progetti:

- abbattimento barriere architettoniche

- percorsi per raggiungere le scuole per i bambini malati di fibrosi cistica

- borse di studio per i progetti scolastici migliori su Teramo 2020
- azioni per il decoro urbano: sensibilizzare le autorità (vigili urbani, …) al massimo rispetto delle leggi relative al decoro urbano (ad esempio, pulizia dei marciapiedi e dei parchi fluviali dalle deiezioni canine); segnalazione con cartelli delle zone già oggi riservate ai bambini, con indicazione  più evidente della legge che punisce i trasgressori del decoro urbano; istituzione di nuove zone dedicate ai bambini, rispetto delle zone dedicate agli animali domestici e istituzione di nuove zone dedicate

Riquadro 2
Argomenti affrontati nel corso dell’incontro del 24 maggio 2006
Nel corso dell’incontro del 24 maggio 2006 del Gruppo di lavoro “Welfare locale e servizi ai cittadini” sono stati segnalati e/o affrontati i seguenti temi (che integrano i temi affrontati nell’incontro precedente): 

- collaborazione diffusa e sinergia tra strutture (pubblico-privato; pubblico-pubblico; privato-privato). Comunicare prima i progetti in via di attuazione per evitare duplicazioni e sovrapposizioni.

- non solo partecipazione. Accordi tra soggetti pubblici e soggetti privati

- proposte sulla base di analisi quantitative dei bisogni

- coinvolgere la ASL che ha un budget di miliardi di euro e quindi è un soggetto centrale per il sistema di welfare e di servizi ai cittadini 

- relazionarsi con l’Europa e i progetti europei. FSE è attivo per il territorio teramano e poco utilizzato anche per mancanza di progettualità

- migliorare la qualità della vita dei cittadini teramana

- certezza delle regole: carte dei servizi; carte della qualità

Una prima proposta che potrebbe essere attivata subito è quella di costituire tavoli più specifici su singole tematiche, che si incontrano per produrre analisi e proposte,  e che poi vengono riportate al tavolo del piano strategico. 

Questi tavoli potrebbero essere una prima esperienza  per un più ampio sistema di collaborazione nelle comunità del welfare teramano.

Sono stati proposti alcuni possibili obiettivi:

- rendere più fruibili spazi verdi e strutture comunali. Aprire alcune strutture (asili, scuole, …) anche il pomeriggio. Gestire gli spazi verdi esistenti. Creare spazi urbani condivisi, e luoghi di aggregazione.
- affrontare i bisogni di oggi e di domani:

· i problemi sociali emergenti: inserimento e re-inserimento nel mondo del lavoro; integrazione degli immigrati (prima accoglienza; seconda  accoglienza; …); 

· le nuove problematiche della salute: obesità infantile (il 30% dei bambini abruzzesi è sopra il peso standard)

· i problemi dell’adolescenza (che portano a fenomeni di bullismo, eccesso di consumo di alcool in età adolescenziale, …)

- sostegno alle donne con bambini piccoli e redditi bassi; sostegno alla genitorialità (un centro per genitori e bambini)

- produrre una serie di analisi e di proposte da sottoporre a possibili finanziatori del sistema di welfare locale e servizi ai cittadini  (in primis, la Fondazione TERCAS) per indurre scelte rivolte ai bisogni prioritari del territorio

-aumentare le borse di studio, gli stage estivi all’estero per rendere più europea la cultura dei bambini teramani.

- coinvolgere le scuole nel dibattito sulla Teramo di domani. Promuovere una raccolta di idee su “Teramo nel 2020”  e premiare i lavori migliori. Fare una presentazione del Sindaco audio/video.

Alcune criticità:

- mancano o si conoscono poco studi quantitativi - e comparativi- sui bisogni attuali e futuri nel territorio  di Tramo

- si tende a minimizzare reclami e richieste. Farli diventare preziosi spunti per il miglioramento dei servizi.

- l’Associazione dei donatori di sangue segnala che c’è un gap tra fabbisogni dei presidi ospedalieri e offerta di sangue nel territorio

Sono stati citati alcuni progetti:

- migliorare il trasporto urbano. Testare il servizio con prove-utente, questionari di qualità percepita. Possibili miglioramenti:indicatori su autobus, indicatori alle fermate per migliorare la qualità dell’attesa, …

- terza età ‘in salute’: mettere in contatto le persone nella terza età con la comunità dei servizi sociali. Progetti  per la terza età in salute per se stessi e per gli altri.

- progetti per l’adolescenza: scuola di giornalismo, scuola di modellismo, …

- un sito (portale) per la comunità del welfare teramano in cui inserire: lo stato dell’arte su operatori, bisogni, tipologie di servizio offerte, servizi da offrire; i progetti (in fase di ideazione, avvio, attuazione, maturità, …); le richieste e le offerte di partnership; i bisogni affrontati; i bisogni da affrontare; aprire un finestra di collaborazione con altri territori; aumentare la capacità progettuale e di attrazione di finanziamenti

- un centro nutrizionale all’avanguardia

- rivalorizzare la Villa Comunale: parco giochi, eventi culturali, …

- oltre le comunità di recupero: progetti di integrazione per persone con problemi di tossicodipendenza e alcolismo

- progetti per incrociare le culture con gli immigrati sul territorio teramano. Scambi ‘alla pari’: corsi di lingua italiana vs. corsi di lingue estere; momenti di dialogo interreligioso; festival delle musiche, dei colori, ….



Nel corso del terzo incontro del 29 giugno 2006, sono stati segnalati e affrontati i seguenti temi, ad integrazione di quelli già trattati negli incontri precedenti:

· Stante la presenza di attività affini poste in essere da altre Istituzioni, appare rilevante un coordinamento con le strutture operative di tutto il nostro territorio. In particolare, va ricercato un coordinamento con l’Osservatorio sull’Immigrazione della Provincia di Teramo

· Dovrebbe essere sempre costante l’attenzione sui problemi legati all’integrazione socio-sanitaria, per i quali devono provvedere sia i servizi di tutela della salute, sia i servizi comunali e provinciali

Sono stati, poi, proposti alcuni possibili obiettivi:

· Occorre coordinare i progetti destinati alla lotta alla tossicodipendenza con quelli destinati alla tutela della gioventù
· Va combattuta la desuetudine all’impegno sociale, che spesso aggrava il disagio degli appartenenti alla terza età

· Vanno studiate azioni mirate di contrasto alla povertà

Sono state evidenziate alcune criticità:

· Il Centro Nutrizionale, attualmente esistente a Giulianova, è una struttura ancora troppo debole e ad operatività limitata. Andrebbe dislocato e diffuso sull’intero territorio provinciale

· Spesso la carenza di comunicazione genera mancanza di soluzioni a problemi che in realtà possono già essere risolti attraverso risorse attualmente presenti sul territorio. Senza sinergie, nessun ostacolo potrà essere superato in maniera completa. Il problema dell’uno, talvolta, potrebbe coincidere con le potenzialità dell’altro

· Il Servizio Diabetologico è oggi troppo parcellizzato e debole sia nelle risorse umane, sia in quelle materiali

· Una diffusa e preoccupante problematica è quella relativa alla depressione nell’età adolescenziale

· A vantaggio del miglioramento della qualità della vita, nella nostra Città andrebbero istituiti luoghi esclusivamente pedonali o riservati a piste ciclabili, attualmente assenti nel territorio

Sono stati tracciati alcuni progetti:

· Attuare una riflessione sui problemi della tossicodipendenza e dell’alcoolismo già direttamente nelle scuole primarie e secondarie

· Sul tema dei servizi agli immigrati, dovrebbe inserirsi un progetto finalizzato allo snellimento delle procedure amministrative per la regolarizzazione della posizione degli immigrati

· A livello occupazionale, andrebbe istituito un sistema di incentivazione delle imprese all’assunzione degli immigrati

· Si potrebbe realizzare un Centro Semiresidenziale diurno per soggetti affetti da Alzheimer

· Su impulso della ASL, potrebbe istituirsi un Polo Oncologico territoriale e si potrebbe implementare il Polo Cardiologico

· Il Servizio Diabetologico andrebbe potenziato e centralizzato: in esso vanno inserite anche professionalità diverse (psicologo, endocrinologo, …). Occorre individuarlo come un vero e proprio team complesso

· Potenziamento della già esistente Banca del Tempo

* * *

Coloro che hanno aderito al progetto invieranno nei prossimi giorni documenti per costruire una base informativa comune; dati e analisi per individuare punti di forza, problemi e criticità, opportunità, minacce; riflessioni e contributi su assi, obiettivi, progetti per il piano strategico della Città di Teramo.

Si attendono contributi e approfondimenti da coloro che hanno partecipato al dibattito, e in particolare da coloro che hanno individuato problematiche e criticità, a sostegno delle loro argomentazioni.

* * *
Hanno aderito al progetto:

ACLI
AGESCI
AISM
AMENA
ANFCDG Anziani
ARCO difesa consumatori
ARSSA
ASL Teramo
ASSET – Associazione per lo sviluppo socioeconomico territoriale
Associazione abruzzese lotta contro la fibrosi cistica
Associazione donatori di sangue- FIDAS Teramo
Associazione Quartiere San Leonardo
Associazione “Uniti contro la droga”
ASSODAF
Azione Sociale onlus
Banco di solidarietà
Camera di Commercio di Teramo
Caritas diocesana Teramo- Atri
CGIL
CISL
Cittadinanza Attiva 
CNA
Comitato di quartiere "SAN LEONARDO"
Comunità islamica abruzzese
Comunità mondo nuovo
Comunità Montana della Laga
Confederazione Cooperative Italiane
Confraternita Misericordia
Cooperativa Filadelfia
Croce Bianca Teramo
CSV Teramo
Direzione Didattica III Circolo - Teramo
Donne europee - Federcasalinghe
FIDAS
Fondazione "MARCHESA CARLA DE PETRIS"
LILT – Lega italiana per la lotta contro i tumori
Provincia di Teramo
Regione Abruzzo
Robin Hood- Federconsumatori
Scuola dell'Infanzia di San Nicolò
Tribunale del malato - Teramo
UIL
Unione Industriali provincia di Teramo
Unione italiana ciechi
UNITALSI - Teramo
Università degli Studi di Teramo

* * *
Chi intende aderire può farlo inviando una e-mail all’indirizzo

pianostrategico@comune.teramo.it
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